
FESTIVAL DELLA LINGUA MADRE 
Prima nella palestra della sede di Borgo San Pietro, poi in quattro capienti aule, 

alunni e insegnanti dell’Istituto Comprensivo “Alberto Manzi” – Crema uno, 

hanno spiegato a genitori, amici e curiosi come si è lavorato per valorizzare le 

diverse Lingue madri presenti nella scuola. Una strada privilegiata, malgrado 

tutto, per comprendersi, superare dubbi e pregiudizi e costruire la PACE. 

 

E mentre il mondo fuori sembra che stia impazzendo, venerdì 21 febbraio, nella Giornata 

Internazionale della Lingua Madre, all'IC Crema Uno, nella sede di Borgo San Pietro, si 

parlavano solo parole di Pace, in tutte le lingue del mondo, ovvero in tutte le lingue che 

parlano i bambini e le bambine che frequentano le nostre scuole, compresa la Lingua dei 

segni, la Comunicazione Alternativa Aumentativa e il Dialetto cremasco. 

Nelle nostre scuole si respira la bellezza di un 

mondo senza confini, un mondo nel quale la 

fratellanza e l'inclusione sono la realtà di 

ogni giorno, grazie ai docenti, ai dirigenti 

scolastici e ai genitori che collaborano 

attivamente all'educazione dei propri figli, 

anche attraverso progetti come questo, 

organizzato con l'Ufficio Migrantes 

Crema. 

Tra tutte le poesie appese nelle aule, questa, 
scritta da Grigore Vieru, della Repubblica di 
Moldova, mi sembra rendere perfettamente 
lo spirito che ha animato questa iniziativa, 
che per me è stata un'esperienza 

emozionante e anche commovente e per la quale ringrazio tutti quelli che hanno collaborato 
a realizzarla.   
 
 
 
Nella tua lingua 
 
Nella stessa lingua                           
tutto il mondo piange, 
nella stessa lingua 
ride l'Universo. 
E solo nella tua lingua 
accarezzare puoi il dolore 
e trasformare in canto 
la felicità. 
 
Nella tua lingua 
vivi l'amor materno, 
senti il sapor del vino 



e gusti un vero pasto. 
E nella tua lingua 
puoi ridere da solo, 
solo nella tua lingua 
il pianto puoi placare. 
 
Ma quando tu non puoi 
né piangere, né ridere, 
quando cantar non puoi 
e accarezzar non puoi, 
davanti alla tua Terra 
davanti al tuo cielo, 
nella materna lingua, 
viver il silenzio puoi. 
 
 
 
 
Le nostre scuole sono luoghi nei quali la diversità è ricchezza. 
I governanti della Terra dovrebbero prendere esempio da qui! 
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